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Telefonata 
aRai3 
sequestrata 

FRANCESCO VITALE 

••fALERMO Le rivelazioni 
di, un aviere anonimo di Mar­
sala die nel corso della ira-
UnIMone televisiva «TfSlefono 
glURl- ha Setto di cpnoacire 
tutti la verità sul disastro del 
Oca Itavla precipitato al largo 
di Ustica, diventano oggetto 
di un'Inchiesta giudiziaria. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Marsala, Giu­
seppe Salvo, ha chiesto alla 
Rai una copia della bobina 
contenente la registrazione 
della telefonala dell'aviere 
anonimo La richiesta è stata 
inoltrata dalla Procura di Mar­
sala lunedì scorso 

«Vogliamo vederci chiaro», 
ha commentato il sostituto 
procuratore, titolare dell'inda­
gine Per questo II magistrato 
ha già avviato un'Indagine 
presso l'aeroporto di Marsala 
nel tentativo di dare un volto 
all'aviere che ha aggiunto una 
nuova dose di mistero alla vi­
cenda dell aereo precipitato 
(probabilmente dopo essere 
stato colpito da un missile) il 
27 giugno del 1980 

•La mia inchiesta - ha di­
chiarato il dottor Salvo - non 
vuole sovrapporsi a quella che 
sta svolgendo il giudice Istrut­
tore di Roma, Bucarelli L'in­
dagine, avviata da questa Pro­
cura, vuole solo essere di sup­
porto a quella pnncipale in 
mano del giudici romani» Ma 
cosa disse per telefono il mi­
sterioso aviere? 

«Quella sera - ha racconta­
to nel corso della trasmissio­
ne televisiva - ero il radarista 
di turno « Marsala Ho visto 
tulio Ma la mattina dopo II 
maresciallo ci dissed) lare! gli 
aflan nostri, che avremmo fat­
to bene a dimenticare quello 
che avevamo visto., Una de­
nuncia gravissima che ha fatto 
scattare l'inchiesta della Pro­
cura di Marsala II sostituto 
Salvo e già entrato in possesso 
di una lista contenente I nomi 
di 'Ulti gli avieri radaristi in 
servizio in quegli anni all'aero­
porto di Minala. 

•Mi muovo con cognizione 
di causa - dice il giovane ma­
gistrali) - poiché nel 1977 ero 
IniBeiyijio in quell'aoropoito 
neitgruRpi di vigilarmi quindi 
=OjWMO»ll»r«rfe|oneJalti«i> 
rxuìwnnggi. Nop è da esclu­
dere che se l'indagine pro­
mossa dal giudici di Marsala 
dovesse dare qualche nsulta-
toj'jnchlesta verrebbe accor­
pala a quella sul disastro sulla 
quale da olio anni lavorano i 
magistrati della capitale 

Nel coreo della trasmissio­
ne andata In onda venerdì 
scorso su Rai 3 nessuno ha da­
to rnolta importanza a quella 
telefonata anonima 

O NEL PCI I 1 

Incontro 
con dirigenti 
spagnoli 

yn» tJa-feoatiòna (M Pittilo co­
munista «pannello componi dai 
oompagni Franoltoo Palerò dati Uf­
ficio Politico • raaponaabrlo Intarna-
itantla, • da Antonio GuttarN 
Dl|i, dalla Dkwtona catalana, ai 6 
incontrata lari., con I compagni An­
tonio Rubbi rtapontabita dai rap­
porti tMWiwtonali Angalo Oliva 
dafl| Commttuons Cantrala di Con 
frollo • Claudio Ugaa dalla Com 
miaiorw astari E atata aipreisa la 
comuna votanti di intantificara i 
rapporti di amicizia • coilaboraziorw 
tra H Pei • il PCM 

U Iniziativa di oggi A Baaso-
Hno, Monta Calvo (Avi M D Ala-
ma, Squimano-Campi (Lo) G To-
tfmco Vitarbo A Tortoralla Orbe-
(•HofGr) C Morgia Dota (Vii C 
Salvi Cini di Castallo (Pg) S Sala-
corta, Torino 

I amatori comunisti sono tsrtuti 
ad ••••re praaanti SENZA ECCE 
ZtONE alla seduta di oggi ora 
16 30 

U villetta f^^stw^&y^ •* 
dove è ? ^ # « 8 / 

avvenuto ' -" * W -
«tatto 

di sangue 

•\I -HV*}-^WJ. -., -^fà? 

; ; Nuova pista per il giallo di Rimini 
La chiave di volta negli affari 

f
*852**""-"̂  > ,-rt—j delle quattro vittime in Inghilterra 

II I f j H Forse i killer venuti da Londra 

Li hanno uccisi 
per un traffico d'opere d'arte? 
Alla rapina finita tragicamente ormai non crede 
quasi più nessuno. In particolare non ci crede il 
giudice Roberto Sapio «L'input per le indagini - ha 
detto len - potrebbe venire dagli interessi che i 
Pagliara™ avevano in Inghilterra». Ieri si è parlato 
anche di «killer venuti da Londra». Si cerca il filo 
che lega la «villa dei misteri» con l'Inghilterra. Por­
se un traffico d'opere d'arte? 

DAL NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

• • RiMINl La tesi della rapi­
na sembra rapidamente sfu­
mata Chi ha ucciso i quattro 
anziani coniugi nella villetta 
appartata dell'entroterra nmi-
nese, lunedi notte era sicura­
mente un «professionista» ma 
aveva ben altri obiettivi 

Quali, però ai momento 
nessuno può dirlo e gli stessi 
inquirenti, che pure asserisco­
no di non dare più molto cre­
dito atl ipotesi della prima 
ora, non azzardano nulla di 

preciso Anche se qualcosa In 
più, rispetto a martedì pome­
riggio - quando i quattro corpi 
•giustiziati» con un colpo di 
pistola alla testa sono stati rin­
venuti dal cognato del pro­
prietario nel salone della villa 
- mostrano di averto acquisi­
to Un particolare, soprattutto, 
li ha colpiti, nella deposizione 
di alcuni dei tantissimi vicini 
di casa che nella giornata di 
len sono stati sentiti Ed è il 
fatto che più d'uno ha notato, 

intorno alle 22 di lunedì, ac­
cendersi tutte le luci esterne 
della villa Quasi un segnale, 
dall'interno, ad un imminente 
visitatore 

Questo elemento nuovo è 
stato reso noto nel tardo pò-
menggio di ien dallo stesso 
magistrato che conduce l'in­
chiesta, il sostituto procurato­
re di Rimini, Roberto Sapio 
Tutta la giornata è stata occu­
pata da sopralluoghi e interro­
gatori Nel pomeriggio sono 
giunti da Londra i due figli di 
Luigi Pagliara™ e Patncia 
Schfield, Susy di 25 anni e 
Paul di 24, che sono stati subi­
to sentiti dal magistrato 

Nel pomeriggio, presso l'o­
bitorio del cimitero di Rimini, 
è stata effettoata anche l'auto­
psia Dagli esami necroscopi­
ci - non ancora resi noti - si 
potrebbe scoprire se gli assas­
sini, pnma d. uccidere le quat­
tro vittime, abbiano loro som­
ministrato narcotici, come fa­

rebbe supporre la posizione in 
cui i corpi sono stati nnvenuti, 
del tutto «normale» senza al­
cun segno di reazione di fron­
te alla minaccia delle armi Un 
altro interrogativo che i penti 
dovrebbero sciogliere è il 
tempo in cui tre delle quattro 
vittime sono nmaste legate 
Tutto ciò per riuscire ad in­
quadrare meglio la dinamica 
dei fatti e quindi anche le ca­
ratteristiche degli assassini 

Una delle piste che sicura­
mente si stanno battendo con 
maggior determinazione e 
quella che porta agli affari di 
Pagliarani Oltremanica. Affari 
dai quali nsulta si fosse recen­
temente nitrato (dopo avere 
posseduto un ristorante assai 
rinomata ed essere stato di­
rettore e socio della catena 
più famosa della ristorazione 
italiana in Gran Bretagna, 
«Mano v Franco») ma che 
possono nascondere la spie­

gazione di quanto è avvenuto 
I altra notte Ed è soprattutto 
sul suo passato (più che di 
quello dei suoi ospiti occasio­
nali, Sergio Galassi e Silvana 
Di Vita, la moglie, che pure 
hanno trascorsi analoghi di 
gestori di ristoranti alla moda, 
come il «S Frediano», fre­
quentato anche dai Beatles) 
che gli inquirenti puntano a 
far luce Anche attraverso I In­
terpol e rapporti diretti col 
commercialista londinese che 
cura gli affan dei Pagliarani 

Al professionista inglese sa­
rebbe già stata richiesta la do­
cumentazione bancaria relati­
va all'attività e alle proprietà 
dell ex ristoratore Dai figli, su 
questo versante, non pare sia­
no venute molte tessere nuo­
ve al mosaico che la magistra­
tura sta tentando di mettere 
assieme Susy è occupata in 
una azienda di import export 
e Paul e impiegato come con 

labile, entrambi comunque 
lontani dal settore della passa­
ta attività paterna 

In una breve conferenza 
stampa improvvisata al termi­
ne degli interrogatori, il dott 
Sapio ha lasciato intendere di 
contare molto sulle indagini 
da condurre Oltremanica 

Non ha neppure smentito 
I ipotesi di una attinenza con il 
traffico intemazionale di ope­
re d arte «Da una catena di 
grandi ristoranti - ha precisa­
to - può passare di tutto» E 
nella cassaforte, trovata aper­
ta e vuota in una delle camere 
da letto, gli assassini non cer­
cavano certo né soldi, né 
gioielli len sera, infine, è sta­
to ntrovato, a poche centinaia 
di metn dalla villa, il fucile da 
caccia calibro 22 che risultava 
essere scomparso dopo la 
strage Resta però un'altro mi­
stero, il perché gli assassini se 
lo siano portato via per poi ab­
bandonarlo in un fossato 

Una mala feroce 
all'assalto della Riviera 

CRISTINA OARATTONI 

•a l RIMIMI Mentre I «ornali 
di Londra sbagliano e titolano 
su .quattro turisti inglesi as­
sassinati a Riminl» (che orrore 
per l'industria delle vacan­
ze ) una cosa, comunque, è 
certa che la Riviera, famosa 
in tutto II mondo come l'oasi 
del relax e della tranquillità, 
negli ultimi mesi è stata scossa 
più volte da un'ondata crimi­
nale senza precedenti E dal 
gffletto facile 

Il pruno segnale il S ottobre 
scorso sull'autostrada Le for­
ze dell ordine avevano prepa­
rato una trappola dopo un 
tentativo di estorsione nei 
confronti di un commerciante 
di Riminl, Ma i malviventi ac­
colgono gli agenti con una 
raffica di proiettili sparati per 
uccidere UH uomini della po­
lizia, tenti, rischiano di lasciar­
ci la vita I banditi hanno spa­
rato «a freddo, non erano 
stati, infatti, individuati 

Poi, in poco tempo, due as­

salti uno dietro l'altro Uno al­
la Coop di Cesena, l'altro - il 
più sanguinoso - a quella di 
Rimini Era un sabato pome­
riggio 0130 di gennaio) quan­
do banditi ancora oggi ignoti 
aprono il fuoco fra la gente 
che faje provviste di fine setti­
mana alla Coop Romagna-
Marche Colpite alle spalle, le 
due guardie giurate non rie­
scono nemmeno ad estrane 
le loro armi La rapina (che, 
frutta alla banda solo un'sac-
co vuoto) si conclude, co­
munque, tragicamente un 
morto, la guardia giurata Gian 
Piero Piciello, di Ravenna, e 
cinque feriti tra i clienti 

Poi vi sono altre quattro vit­
time di omicidi per i quali fi­
nora non è stato trovato il col­
pevole un albergatore anzia­
no (quasi un anno fa) fu mas­
sacrato a colpi di bottiglia nel­
la sua abitazione Un mese 

dopo - davanti all'autodromo 
di Santamonica - un impren­
ditore viene assassinato con 
un colpo di pistola alla tem­
pia, stile «regolamento di con­
ti» Ancora a ottobre Gabnele 
Montanan e Franco Migam, 
omosessuali, vengono trovati 
nella campagna nminese, 
freddati all'interno dell'auto 
Un'altra «esecuzione», appa­
rentemente senza un perché 

Che sta accadendo? Gli 
esperii parlano di un «salto di 
qualità, della criminalità La 
«osta romagnola sembra offn-
re un mercato sempre più am­
bito per il traffico della droga, 
mentre gioco d azzardo e bi­
sche clandestine stanno pren­
dendo sempre più piede Si 
moltiplicano, cosi anche ra-

Eine di «autofinanziamento» 
ultima -1 altro ien - al Cre­

dito Industriale di San Manno, 
conclusasi con una sparatona 
da Far West (e in un'ora di 
punta) sull'affollatissima •Au­
tomare. E con la morte - sta­
volta - di uno dei banditi 
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I corpi senza vita di due delle vittime 

Ad Africo Nuovo, il paese di Don Stilo» ucciso il ragioniere del Comune 
Nell'impressionante raid ferito anche un vigile, ma ora nessuno collabora alle indagini 

Riesplode la faida, delitto in municìpio 
Ad Africo, ti paese che ha per padre-padrone don 
Stilo, Il prete chiacchieratissimo per storie di mafia, si 
vive nelhncubo e nel terrore. Un commando di killer 
ha riaperto con un omicidio a colpi di lupara la faida 
di Motticella che vede coinvolte gran parte delle fa­
miglie del luogo «Un paese che sembra inventato -
ha scntto Corrado Stajano - ed invece è minuziosa­
mente vero, denso di drammi e di conflitti» 

ALDO VARANO 

M AFRICO NUOVO (Re) Leo 
Mollica, ragioniere capo del 
Comune di Africo Nuovo, è la 
trentatreesima vittima della 
faida Due killer, pare con il 
volto coperto ma il particola­
re non è certo, sono penetrati 
fin dentro il suo ufficio al se­

condo piano del Municipio 
che si trova sulla piazza cen­
trate del paese Quando i kil­
ler lo hanno raggiunto gli han­
no sparato addosso cinque 
colpi di fucile a canne mozze 
cancato a lupara fulminando 
lo sul colpo Ogni scanca di 

lupara sviluppa un rosone di 
nove colpi Mollica, quindi, è 
stato dilaniato con almeno 40 
colpi Sulla linea di fuoco si è 
trovato Antonio Condemi, vi­
gile urbano del Comune, che 
e stato fento al braccio lieve­
mente Tutta I operazione ini­
ziata alle otto e venti del mat­
tino di ien, è durata solo pochi 
secondi 11 commando e span­
to a bordo di un'auto, forse 
una Fiat Uno di color celesti 
no, ntrovata in un paesino vi­
cino Afnco I particolan, co­
munque, sono imprecisi i ca­
rabinieri non hanno trovato 
nessuno disponibile a testi­
moniare sui preciso svolgi­
mento dei fatti I dipendenti 
sostengono di non aver visto 
nulla, compreso il vigile fento 
Leo Mollica piccoli prece­
denti per porto abusivo di pi 

stola ha un fratello in carcere 
per lo stesso reato ed è cugi­
no di Santo Palamara, am­
mazzato lo scorso agosto a 
colpi di lupara sull uscio di ca­
sa 

Ora Afnco è in preda al ter­
rore Il capitano Claudio Viri­
celi! che comanda la compa 
ama dei carabinieri di Bianco, 
ha rafforzato i pattugliarti, 
gruppi di ragazzi con i corpetti 
antiproiettile che armati di mi­
tra percorrono il paese, so­
prattutto il quartiere dove abi­
tano le famiglie dei due clan 
contrapposti coinvolti nella 
faida, per impedire che i Mo-
rabito Mollica ed ì Morabito-
Palamara si ammazzino tra lo­
ro Ma rafforzare Afnco, signi­
fica indebolire Bruzzano e 
Brancaleone e c e la paura 
che i morti della faida si accu­

mulino anche qui dove en­
trambi i clan hanno parenti ed 
amici 

La faida di Afnco Motticel-
la e iniziata con il sequestro di 
Concetta Infantino, farmaci­
sta di Brancaleone, che nel 
1983 fu rapita ma quasi subito 
nlasciata senza aver pagato 
una lira Un sequestro oscuro 
ed anomalo del quale furono 
accusati i Morabito Mollica 
Assolti per insufficienza di 
prove, furono poi condannati 
In Appello ed in Cassazione 
Ma il clan si e sempre dichia­
rato innocente ed ha accusato 
del sequestro i Morabito-Pala-
mara I primi innocenti, 
avrebbero pagato per conto 
dei secondi che avrebbero 
consapevolmente tramato per 
far ncadere sui pnmi la re­
sponsabilità Da qui un regola­

mento di conti a suon di morti 
ammazzati e vendette che si 
sono via via allargate ad altre 
famiglie Secondo la Cassa­
zione. del sequestro è colpe­
vole Antonio Mollica che, a! 
I epoca dalla latitanza mandò 
a dire che 1 avrebbe fatta pa­
gare cara ai propri nemici 
Domenico Palamara, invece, 
secondo un altra sentenza 
della Cassazione, sarebbe in­
nocente ma ad un certo mo­
mento si presento ai carabi­
nieri dichiarandosi colpevole 
e pentito I carabinieri, per 
nulla inteneriti dalla sua crisi 
di coscienza, che fini su tutte 
le prime pagine dei grandi 
quotidiani poiché essendo 
stato assolto con sentenza de­
finitiva Domenico Palamara 
non poteva essere arrestato, 
fu accusato di aver ucciso An­
tonio Mollica 

All'asta 
(45.000 lire) 
la spider rossa 
di Boxano 

È stata venduta all'asta la spider rossa di Lorenzo Boxano 
(nella foto), l'uomo che sta scontando il carcere a vita per 
aver sequestrato e ucciso nel maggio del ' 71 Milena Sutter, 
una ragazza di 13 anni, figlia di un imprenditore di Genova 
All'asta è pervenuta una sola offerta Cosi, con l'esborso 
della modica cifra di 45 000 lire, il titolare di un'officina 
meccanica del capoluogo ligure si è aggiudicato la vecchia 
auto Alfa Romeo, o meglio ciò che resta. Protagonista di 
uno dei casi più clamorosi della cronaca degli anni 70, 
Bozano fu soprannominato 11 «biondino della spider ros­
sa. Pnma di finire all'asta, la vecchia auto è rimasta sotto 
sequestro giudiziale per diciassette anni 

Inquirente: 
calendario 
su «Tangenti 
d'oro» 

La commissione Inquirente 
è tomaia a riunirsi a San 
Maculo per fissare un ca­
lendario di lavori prima che 
Il caso delle .lamenti d'o­
ro. venga sottoposto all'è-
sante del Parlamento II 18 

— — — " " • - — - — — - " maggio, su richiesta del re­
latore democristiano Andò, la commissione ha deciso di 
ascoltare tre funzionari del ministero di Grazia e Giustizia 
esperti nel settore dell'edilizia carcerarla (senza I poteri 
inquisiton annullati dal referendum), il relatore comunista 
Battello ha invece chiesto di andare a Milano e a Genova 
per incontrare i magistrati che stanno indagando sulla 
vicenda che ha visto coinvolti i tre ex ministri Darida, 
Nicolazzi e Vittorino Colombo I! presidente della commis­
sione Sterpa ha esortato i relatori a stringere i tempi propo­
nendo il limite di un mese alla presentazione del loro 
lavoro in Parlamento 

La detenuta 
digiuna? 
sia rinchiusa 
in manicomio 

«La detenuta digiuna? Sia 
rinchiusa in manicomio. 
Cosi ha deciso il magistrato 
di sorveglianza di Cagliari, 
Antonio Bulla, per porre fi­
ne allo sciopero della lame 
che la detenuta Elsa Sotgia 

^ ^ — — porta avanti ormai da venti­
cinque giorni «Affetta da una chiara sindrome paranoide. 
ha diagnosticato lo psichiatra del carcere Pierluigi Corredi­
ni, spalancandole le porte del reparto psichiatrico dell'o­
spedale di Cagliari L'udienza, alla quale la donna è stata 
trasportata In barella perchè, con i suol trenta chili è ormai 
in fin di vita, si è interrotta drammaticamente dopo l'an­
nuncio del ncovero per una crisi cardiaca della detenuta, 

Affatìgato 
chiede 
alla Corte 
800 milioni 

Marco Affatìgato presenta il 
conto alla Corte d'assise di 
Bologna che celebra il pro­
cesso per la strage del 2 
agosto Ottocento milioni 
dalla banda Musumeci, Bel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ monte, Pazienza, Celli peri 
• • ^ « i ^ " " " . » " danni morali e materiali a 
seguito delle calunnie architettate dai servizi deviati nei 
suoi confronti In effetti, il fi agosto 80,l'Affatìgato allora 
latitante a Nizza, venne arrestato perchè un maresciallo 
della Ps ritenne di ravvisarlo nell'identikit di uno degli 
autori della strage Tutto falso In precedenza, Inoltre, era 
apparsa la notizia che l'Affatìgato si trovava nell aereo 
esploso sul cielo di Ustica nell'estate dell'80 Questi «servi­
zi. glieli aveva resi il Sismi 

Pornostar 

suicidio 
in carcere 

Lilli Carati, l'attrice di 31 
anni protagonista di film 
«hard-core», arrestata per 
detenzione di sostanze stu­
pefacenti, ha tentato il sui­
cidio nel carcere di Varese, 

^^^^^^^^^^^__ tagliandosi le vene, senza 
^ ™ ^ ^ ^ ™ ^ ™ ^ ^ ™ comunque gravi conse­
guenze Lo ha detto il suo avvocato di fiducia, Renato 
Prestmoni, al termine dell'interrogatelo al quale I attrice è 
stata sottoposta dal sostituto procuratore Agostino Abate 
Lilli Carati avrebbe dichiarato che 14 grammi di eroina die 
le sono stati trovati negli slip erano solo per uso personale. 

GIUSEPPE VITTORI 

Giornali 
In vista 
nuovi 
scioperi 
• • ROMA È continuala ien 
la trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro dei giorna­
listi Il confronto tra sindacato 
ed editon è giunto di nuovo a 
un passaggio delicato e cru­
ciale len. pnma di recarsi 
presso la sede degli editon 
per la nuova sessione di tratta 
Uve, la Federazione della 
stampa ha diffuso una nota 
preoccupata «Le distanze tra 
le posizioni degli editori e 
quelle del sindacato - dice la 
Frisi - sono ancora molte e su 
certi temi assai profonde 
Sull intera piattaforma, parte 
economica e parte normativa, 
esistono ancora molti punti di 
inconciliabilità, tali da far n-
tenere che la categoria dovrà 
essere presto chiamata alla 
lotta . 

Vìgevano 
Pensionato 
intrappolato 
in un pozzo 
•a i VIGEVANO (Pavia) Sono 
proseguite fino a notte fonda 
le operazioni di soccorso nel 
pozzo di una vigna alla pente-
ria di Vigevano dove dalle 
11,30 di ien mattina è Intrap­
polato, a una profondità di 
circa 12 metn, un pensionato 
di 61 anni, Angelo Baudo, di 
Trecate (Novara) I vigili del 
fuoco di Vigevano e di Pavia 
hanno calato nel pozzo un 
«tubo di soccorso» protondo 
dieci metri, entro il quale un 
vigile del fuoco, muovendosi 
a fatica, nesce ad estrare un 
po' per volta con una paletta il 
terreno che copre il pensiona­
to Si teme il ripetersi di una 
tragedia come quella di Ve­
rnicino 

REGIONE LIGURIA Servizio Programmi Edilizia Residenziale 

LA REGIONE LIGURIA HA INDETTO 

PER LA REALIZZAZIONE DI 100 ALLOGGI 
DI EDILIZIA EVOLUTIVA 

B.U.R. n.lO del 9 marzo 88 «scadenza 5 settembre 88 

edilizia evolutiva: la casa cresce nel tempo. 

«Inviato» di Andreotti in Sudan per i 2 rapiti 
• • ROMA Già liberi? In mar­
cia verso Kartoum? Segregati 
ancora sulle alture del Gog-
giam etiopico in attesa che 
emissari del governo del Su­
dan li prendano in consegna 
dai ribelli dell Eprp, il Partito 
rivoluzionano del popolo 
etiope? Per Paolo Bellini e Sal­
vatore Barone i due tecnici 
italiani rapiti il 16 novembre 
scorso nella regione di Kunzi 
la dagli oppositori di Menghi 
stu I attesa non e ancora fini 
ta Appena una settimana U il 
loro rientro in Italia era dato 
per certo, e imminente 
Avrebbero (atto tappa a Kar­
toum per raggiungere poi le 
famiglie Ma nella capitale su­

danese non sono mai arrivati 
E la data del rilascio è stata via 
via procrastinata mentre il 
primo ministro Sadik el Mahdi 
continua a garantire che i pn-
gionten sono stati «consegna­
ti» dai guerriglieri alle autorità 
sudane^ 

Che occorrano chiarimenti 
lo dimostra la presenza a Kar­
toum dell ambasciatore Bru 
no Bottai segretano generale 
della Farnesina Su sollecita 
zione del ministro degli Esten 
Andreotti e volato in Sudan 
1 altra sera, per «approfondi 
re» con Sadik el Mandi «le mo­
dalità più appropnate per assi­
curare la sollecita conclusio 
ne della vicenda dei due tec­

nici- Bottai va ad aggiungersi 
al già folto manipolo di diplo­
matici che da mesi si occupa 
sul posto della delicata vieen 
da I ambasciatore d Italia in 
Sudan FrancescoLoPnnzi.il 
direttore generale della Coo­
pcrazione allo sviluppo Patn 
zio Schmidlin il consigliere 
Stefano Ronca responsabile 
dell «unita di cnsi» italiana 
che interviene a nsolvere que­
sto tipo di emergenze, funzio­
nari degli Esteri e un medico, 
•nehiamato» nella capitale su 
danese per fornire a Barone e 
Bellini le pnme cure dopo la 
lunga pngioma 

Le ragioni del ritardo ri­
spondono le autontà sudanesi 

alle continue sollecitazioni 
italiane, stanno nella difficoltà 
di assicurare, «in questo mo­
mento», che i due tecnici ita­
liani possano essere trasferiti 
sani e salvi a Kartoum, a causa 
delle «tensioni esistenti nelle 
regioni di confine», zona criti­
ca di operazioni dell'Eprp Al-
I espressione «in questo mo­
mento», di per sé ambigua, si 
aggiungono voci dal Sudan, 
secondo te quali Bellini e Ba­
rone sarebbero addirittura an­
cora nelle mani dei ribelli Per 
«chiarire quel che c'è da chia­
rire», dichiaravano ien al mini­
stero degli Esteri, Bottai si è 
recato sul posto, mentre «re­
sta attivata» I «intera rete di* 

plomatica- E ieri a Kartoum, 
dove la nostra ambasciata 
funzionava a regime ridotto a 
causa d una festa locale, Bot­
tai e Lo Pnnzi hanno trascorso 
la giornata fra riunioni e in­
contri con le autontà locali 

Sulle famiglie dei due rapiti 
è npiombata, dopo il sollievo 
dei giorni scorsi alla notizia 
del rilascio una comprensibi­
le apprensione Non sanno, 
sulla sorte dei propn can, più 
di quanto filtn attraverso i co­
municati ufficiali Telefonate 
dalla Farnesina hanno confer­
mato anche a loro che le diffi­
coltà esistono, e che «ci vorrà 
ancora un pò di tempo» 

Salvatore Barone e Paolo 
Bellini, 36 anni il primo di Ca­
tanzaro 27 il secondo, di Civi-
Iella in Romagna, lavoravano 
per conto della ditta Songe al 
progetto Tana Beles, finanzia­
to dal! Italia E un progetto 
che prevede la costruzione di 
strade villaggi e acquedotti 
per portare I acqua del lago 
Tana nella valle del Beles, Sta-
vano compiendo perforazioni 
e ricerche idrogeologiche, 
quando i ribelli dell Eprp li as­
salirono Pochi giorni pnma 
del rapimento, Barone e Belli* 
ni avevano chiesto il nmpa-
tno avvertendo la tensione 
che circolava intorno al cam­
po-base 

l'Unità 
Giovedì 
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